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LO SPORT NELLA REPUBBLICA DEMOCRATICA TEDESCA 

Dalla fabbrica alla palestra 
il lavoro 

prepara Monaco 
L,v incredibili provocazioni neonaziste contro i Paesi so­
cialisti - L'impegno connine della DTSB e dei Sindacati 

fi 

~jr< 

In quattro immagini la sintesi dello sport di massa nella RDT. Dal­
l'alto, nella prima: operai impiegano il tempo libero per costruire 
gli spogliatoi di un campo; nella seconda, una manifestazione di sport 
popolare cui partecipano uomini e donne di ogni età; nella terza e 
nella quarta i frutti di una corretta politica sportiva: il campione 
europeo ed ex recordman mondiale dell'asta, Nordwig con la moglie 
ed il grande nuotatore Ronald Matthes. 

DALL'INVIATO 
DI RITORNO DALLA RDT, 

giugno 
All'inizio del viaggio gli in­

terrogativi erano parecchi: co­
me si prepara la RDT alle 
Olimpiadi di Monaco, cosa ne 
pensano t protagonisti — cam­
pioni di ieri e dì domani —, 
quale è il rapporto fra lo 
sport, i giovani e i lavorato­
ri. che posto occupa nella 
scala delle attività sociali, nel­
le scuole, neile fabbriche, nel­
le comunità rurali. E soprat­
tutto cercare di capire co­
me mai un Paese con appena 
17 milioni di abitanti è riu­
scito in cosi breve tempo a 
« sfondare » tn campo mondia­
le in decine di specialità spor­
tive. Certo, è pur sempre una 
occhiata superficiale, ma a 
scorrere i taccuini degli ap­
punti emerge un quadro dai 
contorni ben precisi. 

In primo luogo, naturalmen­
te. le Olimpiadi. Che non so­
no — ovviamente — soltanto 
un fatto sportivo: gli studenti 
uccisi dai granaderos a Città 
del Messico dinanzi a quei fa­
stosi impianti che si appre­
ttavano a ospitare i giochi del 
'fìS o i pugni chiusi degli a-
tleti negri americani sono nel 
ricordo di tutti ben più vivi 
dei record o dei nomi dei 
protagonisti di quelle gare. E 
a Monaco? Vi sono, è bene 
sottolinearlo, alcuni elementi 
di preoccupazione: gruppi neo­
nazisti della RFT. della Spa­
gna. del Portogallo. dell'Italia, 
della Grecia, hanno esplicita­
mente annunciato di puntare 
a una « contro-olimpiade »: li­
belli fascisti contenenti « di­
rettive » pratiche per le pro­
vocazioni sono stati stampati 
in milioni di esemplari: episo­
di di provocazione aperta con­
tro squadre di Paesi socialisti 
avvenuti a Sapporo durante 
i giochi invernali fanno rite­
nere che — se il governo di 
Bonn non interverrà con fer­
mezza — questi gruppi neo­
nazisti cercheranno di incol­
lare alle Olimpiadi del '72 
l'etichetta di « giochi della re-
vanche ». 

L'agenda 
hitleriana 

E' naturale che proprio nel­
la Repubblica democratica te­
desca — contro cui viaggior-
mente si sono scatenati gli at­
tacchi di questa pubblicistica 
fascista — il problema sia 
particolarmente sentito. Ne 
parliamo con Gunthcr Hcin-
ze. vicepresidente del DTSB 
(Deutscher Turn-und Sport-
Bund, ossia Unione tedesca 
della ginnastica e dello sport) 
l'organismo che cura maggior­
mente lo sviluppo dello sport 
nella RDT. «Ecco — dice Hein-
ze — ciò che è avvenuto nel­
le ultime settimane a Mona­
co fa pensare che sia diffici­
le realizzare i giochi nello spi­
rito e nella tradizione olim­
pica, cioè in une spirito di 
pace, e di amicizia fra i po­
poli. Un esempio? 

E' stata varata dalle autori­
tà della Germania federale 
una legge per proteggere la 
« pace olimpica » nello spazio 
di 500 metri, ossia per 500 me­
tri attorno al recinto della 
cittadella riservata agli atleti 
viene garantita la sicurezza 
degli sportivi., e oltre quei 
500 metri? Niente, appena fuo­
ri dal recinto in teoria ogni 
atleta può essere esposto a 
qualsiasi provocazione... ». Si 
sa già che per <r garantire » 
quei 500 metri si prevede a 
Monaco un rinforzo di 7-8 mi­
la poliziotti, anche se il capo 
della polizia della città bava­
rese ha dichiarato di temere 
— nell'ordine — il prevedibi­
le afflusso di passeggiatrici. 

Medole finisce quarto nel « Premio d'Estate » di galoppo 

Pronta rivincita di 
Robinson a S. Siro 

MILANO, 25 g'Lgio j 
Rivincila di Robia«on nel ' 

« Premio d'Estate •> « L. 8 mi- ' 
honi 8110.000. m 1.700» a San J 
S.ro. II tre anni della Scude- ', 
ria Desenzano. piegato di re- ; 
cente da Medole. si e presto 
rifatto conquistando la buo­
na moneta messa in palio. 
mentre il suo più diretto av­
versario non è finito che al 
quarto posto. Dopo il ritiro 
di Boccadoro, se: cavalli si 
sono allineati agii ordini del­
lo starter: Aran della scude­
ria Domi. Alife della razza di 
Anfano. Medot» della razza Ti­
cino, Kadina della scuderia 
Aurora, Robinson della scude­
ria Daòenzano, Black Velvet 
di Lady « M ». Favorito Me­
dole. offerto alla pari sulle la­
vagne de» bookmakers. se­
guito da Robinson e Black . 
Velvet a due mezzo: gli altri j 
poi indicati a quote molto ! 
più alte. i 

Al via. mentre Aran fa del- j 
le resistenze, va :.l comando 
Alife davanti a Kadima, Robin- I 

son. B!a~k Velvet e Medole. 
Dopo pochi metri Alan si de­
cide finalmente a partire e 
schizzi via co-ne una palla di 
schioppo assestandosi in se-
o n d a poM/iorie. Sulla curva 
conduce sempre Alife su Aran. 
Kart.na. Robinson. Black Vel­
vet e Medole. In retta d'arri­
vo. scompare Aran e si fanno 
avanti Robinson e Black Vel­
vet al centro della pista. In­
tanto anche Medole si muove 
al lar»i di iutti. Robinson. 
Black Velvet e Alife lottarvi 
strenuamente, poi. ai 200 me­
tri finali Robinson sopravan­
za i rivali e vince per tre 
quarti di lunghezza su Alife 
che mantiene la corta testa di 
%-antag îa su Black Velvet. 
Quarto è Medole, che Torse 
ha trovato contrario il terre­
no phi'tos'o duro. 

Le altre corse sono state 
vinte da Verse <2> Brio); Zin-
dal (21 Tamtam); Cortese 
d'Asti (2 I Spy); Prixia <2' 
Palma); Musin (2- Farifnc). 

Valerio Setti 

Corruzioni 
a raffica nel 

calcio RFT 
FRANCOFORTE, 25 gogne 

Ut commissione disciplinare del­
la Federazione calcistica delta Ger­
mania occidentale «DFBi, dopo 
avere «qualificato giovedì -corso 
jK-r aue anni nove giocatori del-
l'Herta di Berlino, ha deliberato 
ieri di «ospendere. sempre per due 
ar.ni. un decimo Elocatore, Jurgen 
Weber, che attualmente Rioea ivi 
Werder Brema. 

I d:eci calciatori dellllerta sono 
stai; riconosciuti colpevoli di es­
sersi divisi, all'indomani dell'ulti­
ma Riornata dello scorso campio­
nato e del loro incontro con l'Ar-
minia Bielefeld. la somma di 
•ìSnriou nwrchl MfiiSOOOO Urei. 

spacciatori di banconote false 
e trafficanti di droga, e di 
non avere al contrario alcuna 
preoccupazione « politica ». 

Forse per questo non è sta­
to fatto nulla per impedire 
la diffusione di una singolare 
agenda di cui sono state stam­
pate ben due milioni di co­
pie. Il testo e infarcito di 
grossolane calunnie contro i 
Paesi socialisti, viene lancia­
to l'invito a scandire duran­
te la cerimonia inaugurale dei 
giochi slogan anticomunisti, si 
propone infine la costituzione 
di un nuovo CIO che orga­
nizzi « libere » Olimpiadi, cioè 
con l'esclusione appunto dei 
Paesi socialisti. E c'è di peg­
gio: è stata messa in vendita 
a Monaco un'altra agenda, con 
il testo e le fotografie iden­
tiche ad una analoga stam­
pata nel 1936 per le Olimpia­
di di Berlino, in pieno regi­
me hitleriano; inutile quindi 
sottolineare il razzismo che 
trasuda da ogni pagina. A que­
sto volumetto sono state ag­
giunte « di nuovo » soltanto 
quattro pagine di prefazione. 
Ma tutto attorno alle 4 pagi­
ne sono stampate lineette e 
forbici- insomma basta rita­
gliare per ottenere una agen­
da identica a quella del '36. 

« Ancora un esempio? — 
continua Heinze —. A Kiel, 
dove si svolgeranno le regate 
e le prove veliche è stato co­
struito e inaugurato un monu­
mento proprio per celebrare 
le Olimpiadi... un monumen­
to che raffigura un sommer­
gibile... ecco, credo che sia 
un caso di nostalgia militari­
sta piuttosto che di spirito o-
limpico... ». A ciò si aggiunge 
un certo tipo di propaganda 
svolta da a cani giornali, e si 
aggiungono anche finanziamen­
ti « occulti ». I frutti si sono 
già visti a Sapporo: un folto 
gruppo di giovani della RFT 
ha ottenuto biglietto aereo e 
soggiorno gratuito in Giappo­
ne da una sedicente organiz­
zazione per lo sviluppo dello 
sport nelle scuole: questi stes­
si individui sono poi entrati 
in azione durante un incontro 
di hockey scandendo contro 
la squadra polacca slogan di 
questo tipo « porci polacchi, 
berremo il vostro sangue», 
gli stessi slogan cioè che era­
no propri delta «gioventù hi­
tleriana ». D'altra parte diver­
se organizzazioni neofasciste 
della RFT (come tt J vichin­
ghi », le « Aquile nere ». « Na­
zione Europa ») hanno già an­
nunciato il loro congresso (de­
finito « Congresso nazional-
europeo della gioventù») a 
Monaco nei giorni delle Olim­
piadi. Cosa si nasconda die­
tro questo « congresso » 
cui appunto hanno aderito 
gruppi fascisti di tutta Euro­
pa — è facile intuire. «Cer­
to —- conclude Heinze — or­
ganizzare i giochi è un grande 
onore, ma implica anche del­
le grandi responsabilità. Ab­
biamo fatto i nostri passi pres­
so il CIO e presso te auto­
rità della Germania federale... 
spetta a loro far sì che nul­
la venga a turbare la sere­
nità di questa grande festa 
sportiva. E' chiaro, comunque, 
che dinanzi a ogni tentativo 
di provocazione vi è la bar­
riera della solidarietà fra le 
squadre dei Paesi socialisti...». 

I tre filoni dello 
sport di massa 
E nonostante le provocazio­

ni il lavoro procede. Le ci' 
fre sono aride, quasi sempre 
insufficienti a fornire un qua­
dro complessivo di una situa­
zione: e tuttavia non si può 
prescindere dalle cifre se si 
vuole tentare di penetrare la 
realtà dello sport della Re­
pubblica democratica tedesca. 
sia per rendersi conto della 
ampiezza del'a <t base » che 
produce campioni, sia per ca­
pire fino a che punto l'atti­
vità ailetica sia ormai en­
trata nel costume e nella men­
talità di strati larghissimi di 
giovani e anziani come un 
fattore decisivo per lo salva­
guardia della salute. Un dato. 
innanzitutto: nella RDT un cit­
tadino su 8 pratica costante­
mente lo sport. Sono infatti 
2 milioni e 300 mila (su un 
totale di 17 milioni) gli abi­
tanti della RDT membri del­
la DTSB, l'organizzazione di 
massa dello sport. E questo 
dato è già parziale, poiché in 
effetti l'anno scorso sono sta­
ti 4 milioni e mezzo (oltre 
il 30 per cento) i cittadini 
che hanno partecipato ad at­
tività agonistiche, senza ba­
dar troppo alla età ad esem­
pio. a Berlino, su cento abi­
tanti che partecipano regolar­
mente ad attività sportive ben 
35 hanno raggiunto già l'età 
pensionistica E bisogna an­
che tener conto della verde 
età del DTSB. creato soltanto 
nel 1957. 

Grosso modo si può dire 
che lo sport nella RDT si muo­
ve su tre filoni, coordinati 
fra il ministero della Educa­
zione Pubblica, la Confedera­
zione dei sindacati liberi e le 
organizzazioni giovanili. La 
prima di queste direttrici è 
rappresentata dalle « Sparta-
chiadi »: il meccanismo è ana­
logo a quello dei nostri « G<> 
chi della gioventù ». Bambini 
e ragazzi protagonisti delle 
gare, in crescendo di elimina­
torie e di selezioni (cittadine, 
provinciali, regionali). E con 
un successo eccezionale: <£tl 
milione e settecentomila par­
tecipanti alle prime « Spnrtn. 
chiodi » del 1965 si e- JJUÒÀO/I 

infatti ai 3 milioni e cinquan­
tamila del '70. Certo, le «Spar-
tachiadi» hanno sfornato an­
che dei campioni, come Ro­
land Matthes (olimpionico di 
nuoto), Karin Janz (campio­
nessa del mondo di ginnasti­
ca). Joachim Kirst (campio­
ne europeo di decathlon). Ma 
sono servite soprattutto ad 
avvicinare allo sport milioni 
di bambini, a sviluppare in 
loro una passione che diffi­
cilmente andrà perduta. 

La seconda direttrice passa 
per le fabbriche, per le co­
munità rurali, per i luoghi di 
lavoro. Un programma stila­
to in comune fra il DTSB e 
la Confederazione dei sinda­
cati ha ottenuto come primo 
effetto che ben 2 milioni di 
lavoratori, nel corso di un 
anno, hanno praticato l'attivi­
tà sportiva, sia nei centri crea­
ti presso le fabbriche, sia nei 
centri di riposo costruiti ap­
punto per ospitare i lavora­
tori. Vedremo in seguito, al­
dilà delle cifre, con quale en­
tusiasmo migliaia di operai si 
sono dedicati e si dedicano 
allo sport, sacrificando anche 
molte ore di riposo al « dare 
una mano » per metter su 
sempre nuove attrezzature. 

Infine, il terzo filone rap­
presentato dal DTSB. L'oiTfa-
nizzazione sportiva di massa 
— che ha avuto nel '71 ben 
2 milioni 209 mila iscritti — 
raccoglie nelle sue fila tutti 
coloro che praticano assidua­
mente lo sport, sia a livello 
internazionale che per puro 
divertimento. Ad esempio il 
DTSB organizza pure la atti­
vità degli 84 mila podisti (tut­
te persone di età rispettabi­
le) che partecipano alle «cor­
se della salute», col dichiara­
to scopo di rinforzare il si­
stema cardiovascolare. Ma so­
prattutto al DTSB fanno capo 
i 60.400 arbitri e giudici di 
gara, e i 140 mila allenatori 
e preparatori: tutta gente che 
si dedica gratuitamente, per 
sola passione, a questi com­
piti. E si capisce come que­
sti 200 mila fra arbitri e al­
lenatori che — smessa la tu­
ta in fabbrica indossano quel­
la sportiva — c'istituiscono in 
effetti una struttura portante 
dello sviluppo dell'attività a-
gonistica. 

Diritto allo sport 
nella Costituzione 

Le cifre servono pure a da­
re una idea della popolarità 
delle varie specialità. In te­
sta. naturalmente, il calcio 
che conta 443 mila affiliati al­
le diverse società: poi la gin­
nastica con 327 mila, la pe­
sca sportiva con 291 mila, e 
via via fino agli ultimi posti 
nella « classifica », tenuti dal 
tiro con l'arco — 1.900 iscrit­
ti — e dal rugby che ne con­
ta appena 800. Un posto di 
rilievo, ovviamente all'atletica 
leggera, con 121 mila tessera­
ti. e subito dopo alla palla­
mano (113 mila iscritti) una 
specialità scarsamente popo­
lare da noi e che invece ri­
scuote grande successo nella 
RDT. 

La carrellata sui dati non 
sarebbe completa senza una 
occhiata alle attrezzature. Vi 
sono, in totale. 23.400 impian­
ti sportivi, fra cui 317 stadi 
con oltre 5 mila posti. 1.700 
piscine. 3.400 palestre. 900 im­
pianti di atletica leggera. Di­
venta superfluo, a questo pun­
to. aggiungere che sono com­
pletamente oratuiti: che ven­
gono costruiti dai Comuni 
con l'appoggio finanziario del­
lo Stato. Superfluo perchè il 
diritto allo sport per ogni cit­
tadino è sancito in tre artico­
li della Costituzione della RDT. 
ed è stato riconfermato da 
un decreto del Consiglio di 
Stalo che traccia le prospet­
tive dello sport e della cul­
tura fisica fino al 19S0. e che 
e stato riassunto in uno slo-
aan «Che ciascuno, m ogni 
luogo e oani settimana pra­
tichi una attività sportiva con­
tinuata » 

La risposta, appunto, è sta­
ta massiccia. Ed è eridente 
che da una base così vasta e 
che può usufruire in pieno 
delle attrezzature necessarie 
finiscono col saltar fuori fior 
di campioni: ma è chiaro, so­
prattutto. che lo sport e più 
in generale il problema del 
tempo libero, si e imposto 
come una grande esigenza so­
ciale Diceva Pierre De Cour-
betin che <r lo sport non è un 
lusso, ma un contrappeso del­
lo spirito al lavoro, significa 
per ogni uomo una sorta di 
perfezione interiore » « Cer­
chiamo di concretizzare ogni 
giorno queste parole » — ag­
giungono i dirigenti sportivi 
della RDT — * e in una so­
cietà socialista non potrebbe 
essere diversamente » 

Marcello Del Bosco 
• 1 - continua» 

Sollevamento pesi 

« Mondiale » del 
francese Aime 

REIMS (Francia), 25 giugno 
Ti francese Ainv Terme ha sta­

bilito questa sera il nuovo record 
mondiale di sollevamento pesi nel­
lo strappo per la categoria dei 
medi con 145,5 chilojframmi. Il 
precedente primato, di mmo chi-

, lo inferiore, apparteneva al giap­
ponese Ouchi. 

Quella che gareggiò all'Arena di Milano non era la vera squadra 

Ad Augsburg si è vista 
P URSS da Olimpiade 

"**«$ 

ROVERETO (Trento) — Renato Dionigi ha lori migliorato il proprio 
primato Italiano di salto con l'atta con m. 5,45. Il limite precedente 
era di m. 5,40, stabilito 1*11 maggio scorso a Formia. NELLA FOTO: 
Renato Dionisi. 

A Rovereto grande exploit nell'asta 

Dionisi vola 
a m. 5,45: 

nuovo record 
Con tale misura il primatista italiano si pone 
al quarto posto nelle misure mondiali - Buo­
ni risultati anche nel salto in alto e nel disco 

SERVIZIO 
ROVERETO, 25 g.ugno 

Renato Dionisi, dopo gli im­
meritati ficchi di- Milano, ha 
dato una nuova prova delle 
sue attuali buone condizioni 
tecniche e agonistiche, salvo 
i guai fisici di cui diremo in 
seguito, scavalcando agevol­
mente, nella bella riunione di 
Rovereto, i 5,45, nuovo pri­
mato italiano della specialità. 

Dopo che i suoi avversari 
Manzini (4,40) e Pesavento 
(4,30), entrambi dei Carabinie­
ri di Bologna, avevano esau­
rito la loro fatica, il reg.olo, 
su indicazione dello stesso 
Dionisi, è salito a 5,25. Rincor­
sa difficile e un tantino lenta 
e i primi due assaggi erano 
negativi. Apprensione fra il 
discreto pubblico che stipava 
la caratteristica tribunetta 
della Quercia. La rincorsa sul­
la stuoia di gomma in quello 
che poteva essere l'ultimo ten­
tativo era più distesa e il 
gardesano passava altissimo 
sopra l'asticella. 

Si passava ai 5,45. La velo­
cità di rincorsa era soddisfa­
cente, precisa l'imbucatura e 
il succésio era ottenuto d'ac­
chito. Una grande ovazione 
interminabile sottolineava la 
impresa. 

Spronato dalla relativa faci­
lità della conclusione Dionisi 
passava a m. 5,56. Due nulli 
netti. Alla terza fatica il cor­
po del primatista italiano era 
altissimo, ma cadeva sull'asti­
cella Con questa sua nuova 
impresa Dionisi nelle classifi­
che mondiali dell'anno olim­
pico viene dop.o Isaksson e 
Seagren. Lo svedese e lo statu­
nitense che hanno superato t 
m. 5.59. Poi viene il giovane 
statunitense Roberts con me­
tri 5,49. Con 5,45 poi è quar­
to appunto Dionisi. 

Dicevamo dei malanni fisici. 
Curato dal medici argentino 
Oliva, Dionisi era guarito dal­
l'infiammazione al tendine si­
nistro. Ora accade che. spa­
rita a ministra, la infiamma-
7ione si è trasferita a destra. 
Per cui forse è nei s>usto il 
prof. Jelli. suo allenatore, che 
afferma ^hf oggi Dionis! ha 
saltato, cor» una samba e 
mezza. 

Il pomeriggio di Rovereto. 
che serviva jnche di inaugu-
razion? deila nuova pista e 
delle pedane n mbkor. non 
è vissuto solamente sull'im­
presa del gardesano. Nel i-al­
to in alto Schivo (Alconetn. 
superati m 2.15. ha tentato 
i metri 2.18 del primato ita­
liano. Ancora uria volta la 
sua fatica e stata negativa. 

Buoni risultati anche nel 
salto in lungo, forse favoriti 
da un leggero vento a favore. 
ma a questo proposito l'ane­
mometro ha detto che il ven­
to non ha mai superato la ve­
locità legale. Arrighi, dei Ca­
rabinieri di Bologna, all'ulti­
mo tevativ.o è stato misurato 
a ben ni 7.87. una misura che 
in Italia, per ora è stata su­
perata «blamente dal primati­
sta italiano Gentile che a Ca-
tovizze nel 1968 aveva salta­
to m. 7,91. 

Al secondo posto si è clas­
sificato. nel sa'.to in lungo. 
Fontanella fALCO Rieti) con 
metri 7,69. e al terzo Santoro. 
delle Fiamme Gialle, con me­
tri 7,60. Si può dire insomma, 
che a Ro\ ereto oggi abbiamo 
assistito al festival dei salta­
tori. 

Ottimi anche i risultati del 
lancio del disco, dove De Vin-
centis è tornato nuovamente 
alla ribalta battendo il pri­
matista italiano Simeon. Le 
misure dei due atleti sono sta­
te rispettivamente di metri 
61,84 e fi0„%. Nel giavellotto 
Cramerotti, che e di Rovereto 
ma che attualmente è tessera­
to anch'egli per TALCO di Rie­

ti. è stato misurato a metri 
76,70. Secondo Pappalardo, 
stessa Società, metri 75,04. 

Non certamente entusia­
smanti i risultati delle corse, 
anche se dobbiamo segnalare 
la vittoria del milanese Schie­
na. della Riccardi, che nei 
cinquemila ha battuto il fa­
vorito Tomasini. Tempi dei 
due: 14*12"G e 14'16"2. Altri 
rirultati: metri 100, primo O-
liosi, 10".7; quattrocento: Sca­
tena 47",7; metri ottocento: 
Fontanella. l'52"2; metri mil­
lecinquecento: Riga, X5.V,4; 
metri tremila con siepi- Giu­
si, 9'13"6. I centodieci ad o-
stacoli sono stati vinti dallo 
svizzero Marchesi, che ha da­
to così il carattere dell'inter­
nazionalità alla riunione. Egli 
ha ottenuto 14",6. La staffet­
ta finale di metri cento per 
quattro è stata vinta dai ca­
rabinieri di Bologna in 42" 
netti. 

b.b. 

Borzov, Bondarciuk e Shapka tre punti di forza 
per Monaco • Sanajev appare invece in declino 

La Molinari 
100 m. record 
a Graz: 11"3 
GRAZ (Austria) , 25 giugno 
Cecilia Molinari ha stabilito il 

nuovo record italiano dei 100 metri 
piani femminili in 11**3. A] secon­
do posto l'austriaca Monika Holz-
schuMer in 11**3. primato nazio­
nale uguagliato, r al terzo l'altra 
italiana Laura Nappi con un ma­
gnifico 1 !".">. 

SERVIZIO 
AUGSBURG, 25 giugno 

Nel corso della conferenza 
stampa tenuta il 20 giugno a 
Firenze per lanciare l'incon­
tro fra Italia e Cuba, in pro­
gramma per l'I e il 2 ago­
sto sul nuovo tartan del «Co-
munale » della città gigliata, 
il presidente della FIDAL Ne-
biolo ha voluto rispondere al 
nostro giornale che aveva am-
vwnito di non prendere trop­
po sul serio il risultato di 
Milano finito, come si sa, con 
la magra vittoria dell'URSS 
sull'Italia per 109 punti a 97. 
cioè con sotamente 12 punti 
di distacco. Il che, tradotto 
nei più comprensibili termi­
ni calcistici, corrisponde a un 
faticoso punteggio di 1-0. 

Ma lasctamo parlare la sem­
pre informatissima « rosea » 
che recita: «E qui il presi­
dente Nebiolo si è finanche 
visto in una garbata polemi­
ca con chi ha voluto sminui­
re il successo degli azzurri. 
affermando che si trattava di 
una squadra sovietica venuta 
in Italia per fare turismo. Ne­
biolo ha invece sostenuto che 
l'URSS di Milano era il me­
glio su cui possa contare oggi 
la federazione di Mosca ». 

Non sappiamo se il presi­
dente piemontese sia al cor­
rente dei grandi avvenimenti 
internazionali di atletica: in 
quanto le sue incaute jxirole 
che seguono la sua gaffe a 
proposilo del 32"6 di Jenkins 
sui 300 metri, da lui reputa­
to equivalente o migliore di 
un 45"5 sui 400 metri, fareb­
bero ritenere il contrario. 

Sta di fatto che, comun­
que, a Nebiolo. presto o tar­
di. giungeranno gli echi del­
l'incontro di Augsburg. in cut. 
nel settore maschile che è 
quello che qui interessa, i so 
vietici hanno travolto gii u-
tleti di Bonn per 236 a 196. 

A questo punto sento qual­
cuno che osserva: « Ma nella 
città fondata da Druso l'in­
contro era a tre atleti per 
gara e non a due... e inn c'era 
la marcia ». Si è vero Ma 
evidentemente la riduzione del 
punteggio nell'ipotesi d: in­
contro a due atleti e senza 
gara di mai eia è presto fot 
tu. Basta operare sulle clas­
sifiche che abbiamo qui sot­
tocchio 

Ebbene m questo caso la 
vittoria dell'URSS sarebbe 
stata di 115 a 97. Distacco 18 
punti Contando solamente le 
vittorie ind'n idualì che nel­
l'anno olimpico acquistano 
particolare significato si ha 
che sia nel caso dell'Italia 
che della Germania Federale 
si hanno le slesse risultanze 
12 vittorie all'URSS. & ai suoi 
avversari. Quindi il presiden­
te Nebiolo e i suoi seguaci. 
dopo aver magari affermato 
che t confronti sono odiosi. 
sarebbero autorizzati a pro­
clamare che il movimento a-
tletico italiano è più forte 
di quello de'la Germania Fe­
derale. Di poco, ma più for­
te! Ma chi si azzarderebbe 
a tanto? 

L'atletica non e un gioco 
di squadra come il calcio In 
quest'ultimo la somma dei ia-
lori individuali non dà ti va­
lore collettilo: ma in atleti­
ca si. eccezione fatta, forse. 
per le staffette. 

Nel pezzo che non e pia­
ciuto a Nebiolo avevamo det­
to che certe prestazioni ar­
chiviate dai sovietici a Mila­
no potevano essere attribuì-

• te a scarso impegno agoni­
stico. Lo ripetiamo oggi ci­
tando un paio di casi che 
hanno del clamoroso. Il com­
patto Stukalov era finito quar­
to a Milano nei 400 metri ad 
ostacoli in 51"8 Ad Augsburg 
ha vinto con superiorità to­
tale segnando un 49"73 elet­
trico. Il filiforme Shapka. 
battuto da Schivo all'Arena 

Wef « Trofeo Lugarì » di ciclismo a Roma 

Cremona tricolore 
dei «veterani» 

ROMA, 25 g.ugna 

Il lombardo Alfio Cremona 
ha vinto con leggero distac­
co il IX Trofeo « Armando 
Lugan ». valevole quale prova 
unica del campionato italiano 
veterani. La conclusione, a 
sorpresa, «-i e avuta negli ul-
t.nn due chilometri del cir­
cuito della a Bufalotta » al 
termine di un serio tentativo 
che ha visto impegnati il la­
ziale Alvaro Fagiani ed i lom­
bardi dPl G.S, Baggio Gaven 
na. D? Angeli e N:c.oli. Questi 
tre corridori sono stati, in as­
soluto. i protagonisti di que­
sta avvincente edizione del 
campionato italiano veterani. 
Il loro tentativo operato su 
iniziatica di Fagiani nel corso 
del 3- dei cinque giri del cir­
cuito nomentano è stato l'e­
pisodio caratterizzante e con­
dizionante della corsa. 

La gara, egregiamente or­
ganizzata dalla A.S. Roma, ha 
visto al via ben 107 veterani 
:n rappresentanza di numero­
se regioni. Angelo Contemo, il 
popolare « penna bianca » già 
vincitore dell'Appennino e 
della * Vuelta a, si presentava 
come il protagonista della vi­
gilia, anche perche detentore 
del titolo. Suoi più naturali 
avversari erano Salimbeni, 
Zampini, Bertolazzo e Cremo­
na. Notevole credito veniva 
dato anche ai laziali Monti, 
Fagiani e Natale. 

I primi due gin venivano 

affron'ati dal gruppo compat­
to. salvo coloro cric nelle re­
trovie pasavar.o lo scotto del­
la durezza e dell'esasperazio­
ne che rappresenta lo sport 
ciclistici JXT questi non più 
g;o\anissirV>i. 

All'inizio del 3 ;'iro Alvaro 
Fagiani dava jl « la » al ten­
tativo che sembrava dovesse 
essere risolutivo ai fini dell'ag­
giudicazione delia maglia m-

! colore. 
L'impegr.o unitario dei tre 

fuggitivi portava an vantag­
gio cos'ante di circa un mi­
nuto. finché ne! cor<*o della 
metà dell'ultimo giro, vale a 
dire a circa dieci chilometri 
dall'arrivo. la veemente rea­
zione del gruppo, specie dei 
corridori -lei G.S. Berti, pro­
duceva il ricongiungimento 
generale proprio nei pressi 
dell'ultimo chilometro. 

A questo punto tempestiva 
ed efficace era l'azione di Al­
fio Cremona che, ben protet­
to dai propri consoci, vince­
va a mani alzate *.l titolo bef­
fando tutti i « big » della ca­
tegoria che. da oggi, sono au­
mentati di una unità. 

Alfredo Vittorini 

ORDINE D'ARRIVO 
1. CREMONA AIJFIO (G.S. Berti 

Gavegllo Varese) che compie i 
km. 98,800 del percorro in 2 ore 
r 2V alla media di km. 37.778: 
3. fiugllelmn Bruno (S.C Po/ani 
Torino) a *": 3. Bertolazzo Rena­
to (S.C.. Pezzani Torino). 

per aver superato nel salto 
tn alto m 2.17 al secondo ten­
tativo. sul rekortan di Augu­
sta, sempre alla prima prova 
ha superato m 2,05, m. 2,10. 
i/i. 2.14. ni. 2.17: alla seconda 
7n. 2,20; ancora alta prima 
7». 2,21. Poi a m. 2,30 ha at­
taccato il primato mondiale 
fallendolo, non diciamo di 
un'inezia, ma certamente di 
meno di un centimetro. 

Un altro esempio a pro­
posito del fatto che non sem­
pre a Milano • erano stati 
schierati in campo i mig'ion 
sovietici ci viene dal lancio 
del peso. Nella capitale lom­
barda Plungen aveva vinto 
con 777. 19,69 e l'altro sovie­
tico Iiusemaa era finito die­
tro a Monlclatici un, 17,27j e 

AUGSBURG - Analoli Bondarciuk 
in fase di rotazione nel lancio 
del martello. Dopo brevi istanti 
l'attrezzo filerà come un missile 
per piombare sull'erba dello sta­
dio a metri 75,76. E' la secon­
da prestazione mondiale del­
l'anno. 

Sorrenti im. 17.19). Nella ca­
pitale della Svevia t tre so­
vietici hanno costretto t te­
deschi alla resa comple­
ta conquistando i primi tre 
posti con Bariscinov (vi. 20 
e . ) / . nuoto primula della 
URSS). Wojkin (in. 19.87) e 
infine Plungen tm. 19.58). 

Carità di patria ci convin­
ce ora a noti insistere ecces­
sivamente. Non sappiamo se 
il presidente della FIDAL 
collimerà ora a sostener^: 
< ... che l'URSS di Milano era 
ti meglio su cui possa contare 
oggi la federazione di Mosca». 

Viste controluce per i pros­
simi giochi quali sono le in­
dicazioni che ci t eiigono da 
Augsburg. sempre per il set­
tore maschile sovietico"1 

Borzov è stato fermato due 
volte dali'intransigcnte mos-
sirrc Sepp Friesinger. che es­
sendo di Monaco funzionerà 
net ventesimi giochi olimpi­
ci. Forse il sovietico aveva 
letto i giornali italiani che 
sempre hanno accusato i mos­
sieri tedeschi di sparare nel­
la coda dei concorrenti, ma 
toleva approfittare dell'occa­
sione per rssere accreditato 
di un tempo eccezionale. 
Smontato due tolte, prima sui 
100 metri poi sui 200. ha a-
dottato una tattica prttrìen-
tISSI ma. 

Quindi 10"2S 100 e 20"72-' 
100. Piuttosto banali in len­
to. Ma nel finale della staf­
fetta ha recuperato più di 
tre metri finendo alla pari 
con il tedesco Rider, difattt 

I le due staffette sono state 
accreditate entrambe di 39" 
12 • 100. 

Sei martellisti presi in mas­
sa hanno dato luogo a risul­
tati a dir poco clamorosi. 
Bondarciuk. da parte sua. as­
sume il ruolo di favorito nel­
la tripletta per la sua fru­
stata finale. 

Shapha ha dimostrato una 
eccezionale '•icurezza allv 
prandi altezze 

Iranor e un tattico formi-
I riabilc per di più dotato di 
j 'ma capacità di accelcrazio-
I ne sconcertante. Il triplista 

Sanetcv invece sembra defi­
nitivamente sul viole del tra­
monto se l'alternativa Berso-
noi non metterà i sovietici n-' 
riparo degli attacchi dì Pe-
T : iCttbat. Drehmei 'RDT> 
e soprattutto Corbu < Ro­
mania ) . 

Bruno Bonomelli 

Pallanuoto 
Risultati della 10* giornata del 

campionato italiano di pallanuoto 
serie « A ». \ Firenze: Florrntia-
Fiat 13.7; a Recco: Pro Revco-
Sori 3-2; a Napoli: Rari Xante*. 
Napoli-Lazio S-3; a Napoli: Canot­
tieri Napoli-Civitavecchia X-5. 

LA CLASSIFICA: Pro Recco pun­
ti 19: Can. Napoli H; R.N. Na­
poli 13: Florrntia 10; Catnogli n: 
Chitatrcchia e Sori 8: N>ni 7; 
l-a/io 6; Fiat I. 


